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Primo piano I francescani  lasciano Baccanello

«Lo spirito
francescano
resterà con voi»
Calusco. Ieri il saluto agli ultimi frati che lasciano
Baccanello: «Ma il convento continuerà a vivere»

un periodo di grande rilan-
cio. Negli anni Settanta qui si 
contava la sola presenza di 
tre frati anziani e da qui la 
Provincia francescana lom-
barda si trovò di fronte alla 
scelta se chiudere o se dare 
nuova vita. Diventò quindi la 
sede del noviziato di Lom-
bardia e poi di tutto il Nord 
Italia. Si contavano anche 
una quindicina di novizi in 
questo anno di prova, poi ini-
ziarono a diminuire e il novi-
ziato fu trasferito in Trenti-
no. Contemporaneamente 
alla Fraternità dei frati di 
Baccanello chiude in questi 
giorni anche quella di Geno-
va. 

«Lo spirito francescano – 
aggiunge fra Marco – conti-
nua attraverso l’Associazione 
Convento francescano di 
Baccanello che sostiene il 
progetto a favore dei padri 
separati e che saprà utilizza-
re al meglio gli ampi spazi a 

n Un’associazione 
manterrà vivo 
il luogo all’insegna 
dell’accoglienza di 
chi è nel bisogno

possa condurre a una riacquisi-
zione dell’autonomia. «Acco-
gliamo padri separati con i loro 
figli che si trovano in difficoltà 
economiche e senza dimora. Ci 
rivolgiamo anzitutto a quei pa-
dri separati o divorziati che non 
hanno un alloggio dove vivere e 
ospitare i propri figli durante i 
momenti a loro assegnati. Tra 
gli obiettivi, oltre a quello di po-
ter  offrire un luogo tranquillo, 
c’è di aiutarli ad uscire dalla soli-
tudine grazie al contesto con-
ventuale, abitato e reso vivo dal-
la presenza di altre persone: i pa-
dri accolti, i volontari, i fedeli, le 
persone che partecipano alle va-
rie iniziative culturali e di for-
mazione. I padri possono così 
trovare una casa e anche perso-
ne con cui relazionarsi».
M.  Gh.

CALUSCO

MONICA GHERARDI

I frati francescani di 
Baccanello se ne vanno. La 
piccola Fraternità composta 
da due soli frati si trova co-
stretta a chiudere. 

Fra Marco Tomasi e fra 
Eduard Ulaj hanno salutato 
ieri mattina la comunità del-
la frazione di Baccanello, 
quella del territorio del Co-
mune di Calusco d’Adda e 
l’Isola bergamasca da sempre 
legate alla presenza france-
scana. «Nel tempo questo le-
game si è sempre rafforzato  – 
dice fra Marco, fino a ieri 
Guardiano del convento – e si 
è sviluppata una familiarità 
reciproca. Baccanello veniva 
definito amabilmente un 
“conventino” di campagna 
che ha sempre conservato 
questa sua dimensione molto 
umana ed accogliente». Il ca-
lo delle vocazioni ha portato 
alla scelta di trasferire i due 
frati in altre comunità. Fra 
Marco è destinato a Monza, 
mentre fra Eduard a Manto-
va. Una scelta ormai inevita-
bile che scaturisce dal dimi-
nuire delle vocazioni giova-
nili e dalla morte di molti fra-
ti anziani. 

La vita del convento di 
Baccanello ha attraversato 
fasi di passaggio e di trasfor-
mazione. Dai primi anni Ot-
tanta fino al 2016 è stata la 
Casa del Noviziato ed è stato 

disposizione. Alla comunità 
mancherà probabilmente il 
riferimento spirituale che i 
frati hanno sempre rappre-
sentato, soprattutto attra-
verso il ministero dell’ascol-
to». «L’associazione – ag-
giunge il presidente Mario 
Scarpellini – ha avuto come 
obiettivo, al suo nascere, la 
volontà di mantenere aperto 
e vivo il convento. L’evidenza 
dei numeri ci vede costretti a 
salutare i nostri frati, con 
l’impegno però di continuare 
sulla strada che insieme ab-
biamo tracciato». 

Il convento continuerà, at-
traverso l’Associazione, ad 
essere luogo di riferimento 
per la comunità. Il campo da 
calcio, il parco giochi vedono 
la presenza frequente di 
bambini, ragazzi e famiglie. 
«I frati vanno via, ma il con-
vento non chiude – precisa 
Scarpellini –. La struttura è 
grande e può diventare anco-
ra di più luogo di accoglienza 
e apertura ai bisogni dei po-
veri. La nuova povertà che 
abbiamo individuato è quella 
dei padri separati e per loro, 
con l’aiuto di una rete territo-
riale, continueremo ad impe-
gnarci». Il convento diventa 
ora anche sede dell’Ordine 
secolare di Lombardia. È già 
in fase di trasferimento l’ar-
chivio e potrà essere luogo 
per incontri, iniziative, sedu-
te di consiglio, lectio divina, 

corsi di spiritualità france-
scana e di formazione. Reste-
rà una zona definita «di clau-
sura» sempre a disposizione 
dei frati di passaggio che ne-
cessitassero di un alloggio. 
Tra le prossime iniziative in 
programma la rassegna tea-
trale «Ri-uscimmo a riveder 
le stelle» organizzata dall’As-
sociazione che vede in scena 
sabato 1° ottobre alle 21 lo 
spettacolo «Francesco, pol-
vere di Dio», scritto e inter-
pretato da Riccardo Tordoni, 
accompagnato dalla chitarra 
di Paolo Ceccarelli e dal can-
to di Simona Bianchi. L’ap-
puntamento è nel Cineteatro 
San Fedele di Calusco. 
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Si radica e si amplia l’accoglienza ai padri separati 
Il progetto «La casa nel 

chiostro» dedicato ai padri sepa-
rati e condotto dall’Associazio-
ne Convento francescano di 
Baccanello, a cui si affianca una 
forte rete territoriale, vede a po-
chi anni dal suo avvio, una se-
conda fase. Questo passaggio 
coincide con la partenza dei frati 
da Baccanello che affidano alla 
comunità, rappresentata dal-
l’aspetto associazionistico e isti-
tuzionale, uno spazio perché 
continui a essere luogo di acco-
glienza e di carità. 

«Il progetto è attivo dal 2018 – 
spiega Danilo Riva, vice mini-
stro dell’Ordine francescano se-
colare – e non ha mai voluto es-

sere una pura forma di assisten-
zialismo, ma ha al suo interno la 
volontà di accompagnare i padri 
separati perché possano ripren-
dere in mano la loro vita». 

Il regolamento di accoglienza 
prevede un periodo di sei mesi di 
permanenza, rinnovabile per al-
tri sei, se ritenuti utili nel pro-
getto personalizzato di ciascu-
no. Attualmente la disponibilità 
è di sette locali, corrispondenti 
alle celle singole un tempo occu-
pate dai frati. «Questa seconda 
fase – aggiunge Riva – prevede la 
possibilità di realizzare mono-
locali e bilocali unendo alcune 
delle celle perché l’unità abitati-
va possa acquisire maggiore 

spazio e dignità e consenta an-
che di accogliere i figli di questi 
uomini». Si è pensato ad un in-
tervento modulare che consen-
ta di procedere con l’adegua-
mento degli spazi secondo le ri-
sorse disponibili. A supporto del 
progetto, nei suoi diversi aspetti, 
sono intervenuti quattro Club 
Rotary, l’Ordine dei Frati minori 
con la Provincia del Nord, l’An-
toniano Onlus, l’Ordine france-
scano secolare di Lombardia, il 
Comune di Calusco, l’Azienda 
Isola e la cooperativa sociale Ae-
ris. Si implementerà nei prossi-
mi mesi l’attività di fundraising  
che porterà contributi a soste-
gno sia dei costi di ristruttura- Il convento di Baccanello

zione che di quelli necessari per 
la gestione del progetto. «In que-
sti ultimi anni si assiste sempre 
di più a situazioni di difficoltà 
che incontrano i padri separati. 
Molti cadono sotto la soglia di 
povertà assoluta, non riescono 
più a pagare l’affitto o il mutuo e 
capita spesso purtroppo che sia-
no allo sbando. Alcuni di loro 
dormono in auto o in ripari di 
fortuna». 

L’accoglienza nei locali del 
convento non si limita a offrire 
quattro mura ma si integra con 
la collaborazione con i servizi 
sociali dei Comuni di residenza, 
con associazioni, enti e istituzio-
ni perché il cammino insieme 

Fra Marco Tomasi e fra Eduard Ulaj
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attività di carità e vicinanza ver-
so i poveri e si trova annotata an-
che una raccolta fondi a favore 
delle popolazioni colpite dal 
maremoto di Messina nel 1908. 
Il territorio e i suoi bisogni, ma 
anche l’eco di emergenze che 
giungono da lontano, sono da 
sempre nello spirito della pre-
senza francescana a Baccanello. 
Dopo più di 300 anni dalla sua 
costruzione il convento vede nel 
Novecento le prime necessarie 
opere di restauro. Nel 1920 si in-
terviene sulla chiesa che conser-
va affreschi in stile cinquecente-
sco. Nel 1964 è necessario un 
nuovo intervento sulla struttura 
e di nuovo negli Anni ’80 si com-
piono i lavori per il risanamento 
delle strutture murarie del con-

La storia del convento di Baccanello affonda le sue radici nel ’600

Il convento. Nei secoli fu più volte chiuso, ma poi sempre 
tenacemente riaperto dai frati con l’aiuto della comunità

n Il territorio e i suoi 
bisogni, ma anche 
emergenze lontane, 
nello spirito 
francescano 

Ieri al convento di Baccanello 

il saluto agli ultimi due 

francescani finora rimasti: 

fra Marco e fra Eduard

FOTO YURI COLLEONI

Dal ’600 è la casa
di chi vive nel bisogno

vostra testimonianza cristiana. 
L’associazione farà la sua parte, 
ma anche la parrocchia la sua. I 
frati soffrono in questo mo-
mento della loro partenza, ma 
anche noi». 

A concelebrare la Messa di 
saluto è stato fra Lorenzo Ron-
careggi, che per sei anni è stato 
maestro di formazione dei no-
vizi a Baccanello, insieme agli 
ex padri guardiani Valeriano, 
Marco, Massimo e Riccardo. Il 
passaggio delle consegne è av-
venuto tramite la lampada 
consegnata da un frate a Pie-
rangelo Recanati, ministro del-
la fraternità O.F.S. di Baccanel-
lo, che ora rimarrà accesa nella 
cappella dello Spirito Santo co-
me segno della presenza fran-
cescana. 
Angelo Monzani

vento e di restauro conservativo 
all’interno e all’esterno della 
chiesa. 

Il tempo della ristrutturazio-
ne coincide anche con la decisio-
ne della comunità francescana 
di destinare il convento di Bac-
canello a Scuola di noviziato per 
i frati di tutto il Nord Italia. L’ul-
timo decennio ha confermato 
però il calo già in atto delle voca-
zioni e la Scuola viene trasferita 
in Trentino. Ancora una volta i 
laici del Terzo Ordine, come già 
avvenuto nella storia, si attivano 
perché la struttura non venga 
chiusa. Nel 2017 si fonda l’Asso-
ciazione di promozione sociale 
Convento francescano di Bacca-
nello che gestisce la struttura 
con finalità sociale. Dell’associa-
zione fanno parte i frati, i laici 
del Terzo Ordine e tutti i cittadi-
ni o simpatizzanti che vogliono 
collaborare alla nuova vita del 
convento. Nel 2018 si definisce il 
progetto sociale, destinandolo 
ad una attività di accoglienza per 
padri separati in situazione di 
disagio economico, lavorativo, 
psicologico.
Monica Gherardi
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Bisogna risalire la cor-
rente del tempo fino ai primi an-
ni del ’600 per vedere l’avvio del-
la storia francescana a Baccanel-
lo, frazione di Calusco d’Adda. 
La famiglia Colleoni dona ai 
francescani un terreno su cui già 
si trovava una piccola chiesa. At-
torno ad essa viene costruito il 
convento. Nasce presto il lega-
me con la gente del territorio 
che ama la comunità dei frati e li 
sostiene nelle loro attività. 

Il corso della storia vede il 
convento chiudere più volte le 
sue porte e riaprirle successiva-
mente grazie alla volontà e alla 
fermezza della popolazione. Nel 
’700 è un forte nubifragio a cau-
sare danni gravissimi alla strut-
tura che potrà riaprire solo dopo 
quattro anni di lavori di sistema-
zione. Nell’Ottocento l’arrivo di 
Napoleone impone la soppres-
sione degli ordini religiosi e la 
conseguente chiusura dei con-
venti. Anche questa volta la gen-
te si mobilita per opporsi alla de-
cisione. Si ottiene il manteni-
mento dell’apertura della chiesa 
ma il convento viene venduto ad 
un acquirente privato. Nel 1890 
uno sforzo collettivo permette 
di riacquistarlo e di riaprire la 
Fraternità di Baccanello ai frati. 
Con essa si riapre anche la Fra-
ternità dei laici del Terzo Ordine 
francescano. Nel 1895, aderisce 
al Terzo Ordine anche un ragaz-
zo quattordicenne di nome An-
gelo Roncalli, che diventerà poi 
San Giovanni XXIII. Il Papa ber-
gamasco è sempre rimasto mol-
to legato a Baccanello e al mon-
do francescano. Durante la pe-
regrinatio dell’urna con le sue 
spoglie nel 2018, Baccanello fu 
una delle tappe di sosta. Dai regi-
stri  della Fraternità laica dei pri-
mi del ’900 si evince la generosa 

«Questo convento è parte di noi: un lungo grazie ai frati»
Non sono mancati 

momenti di grande emozione, 
voci spezzate e qualche lacrima 
durante la concelebrazione di 
saluto per la partenza dei frati 
minori, che da oggi lasceranno 
il convento di Baccanello. La 
chiesa e il suo convento, però, 
non chiuderanno: a prenderne 
in mano la gestione sarà l’asso-
ciazione «Convento France-
scano di Baccanello – Aps» che 
garantirà ancora i vari servizi, 
compresa la celebrazione della 
Messa domenicale e una a gior-
ni alterni nei feriali. «In questi 
sei anni non è stato facile per 
l’associazione costruire qual-
cosa che avesse futuro, per far 

sì che il convento rimasse aper-
to – ha esordito frate Marco 
Ferrario (ex guardiano del con-
vento di Baccanello per anni) –. 
Ora tutto è fondato sul volonta-
riato: c’è bisogno di tutti e a tut-
ti chiedo coraggio. La custodia 
della chiesa non era scontata 
per l’associazione, che si è pro-
posta di operare nel campo di 
alcune emergenze sociali come 
l’aiuto ai padri separati. Sarà 
aperta la cappella tutti i giorni, 
garantita la celebrazione della 
Messa il martedì, giovedì e sa-
bato da parte della parrocchia, 
mentre alla domenica verrà un 
frate dal convento di Sabbion-
cello: rimane la continuità ce-

lebrativa». La partenza dei fra-
ti però fa perdere un punto di 
riferimento secolare per la par-
rocchia di Calusco, per tutta 
l’Isola e la Bergamasca. 

Il convento risale al 1605 e si 
inserì presto nel tessuto socia-
le dei paesi circostanti, diven-
tando parte di esso, e ponendo-
si come un preciso e sicuro 
punto di riferimento, sia spiri-
tuale che materiale. Il parroco 
di Calusco d’Adda, don Santino 
Nicoli, ha ringraziato i frati per 
la loro presenza: «In questi 
tanti anni hanno segnato la 
storia non solo della nostra 
parrocchia, ma dell’Isola e del-
la Bergamasca. Grazie per la La Messa di saluto ieri nella chiesa del convento di Baccanello

Anche una torta per il saluto e il grazie agli ultimi francescani di Baccanello


